
TERZA SETTIMANA DI AVVENTO 

Dal Vangelo  secondo Giovanni   (1,6-8;19-28) 
 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come te-

stimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo 

di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. (…)  Questa è 

la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sa-

cerdoti e leviti a interrogarlo: "Tu, chi sei?". Egli confessò e non negò. Confes-

sò: "Io non sono il Cristo". Allora gli chiesero: "Chi sei, dunque? Sei tu Elia?". 

"Non lo sono", disse. "Sei tu il profeta?". "No", rispose. Gli dissero allora: "Chi 

sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che 

cosa dici di te stesso?". Rispose: "Io sono voce di uno che grida nel deserto:  
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli 

dissero: "Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?". 

Giovanni rispose loro: "Io battezzo nell'acqua. In mezzo a voi sta uno  che voi 

non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il 

laccio del sandalo". Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Gio-

vanni stava battezzando. 

Colora il disegno 

AVVENTO TEMPO DI SINCERITA’ 

Leggi attentamente il brano del vangelo e sottolinea la frase o la parola che  più ti ha colpito. 



Per capire 
 

L’episodio narrato dal vangelo mette in evidenza da una parte la sincerità di 

S. Giovanni che a color o lo interrogavano e dice chiaramente che lui non è 

il Messia, non è lui la luce. L’altra è che Gesù è la luce. 

Tutti sappiamo quanto sia importante la luce.  

La luce è vita, la luce permette di conoscere la strada da seguire. 

E’ importante accogliere quella luce che ci permette di vedere gli ostacoli 

che ci impediscono di camminare spediti sulla imitazione di Gesù. 

E’ importante anche custodirla in famiglia ed imparare a donarla agli altri, 

per essere vero testimone del gioioso annuncio della nascita di Gesù per 

Per pensare 
Tutti possono preparare la strada a Cristo ed essere suoi testimoni, portan-
do il lieto annunzio come ha fatto il profeta Isaia. Anche intorno a te ci sono 
persone come queste, ne conosci qualcuna? 
Cosa facciamo o cosa possiamo fare per seguire l’esempio del profeta? 
 
 
 

 
  

Se siamo amici di Gesù, lo dobbiamo a qualcuno che ce lo ha fatto conosce-
re, che è stato per noi luce e voce, affinché noi lo incontrassimo. 
Scrivi sulle frecce chi sono le persone che ti hanno fatto conoscere 
Gesù, e dì una preghiera per loro! 

 



PREGO 
 

Gesù, Giovanni Battista  
è stato il tuo primo testimone.  

Ti ha conosciuto,  
e non ha potuto  

non farti conoscere agli altri,  
perché ti ha amato tanto,  

e sapeva che tu  
lo amavi tantissimo.  

Anch’io ti voglio bene, Gesù,  
e voglio conoscerti  

sempre di più.  
Grazie per tutti coloro  

che mi hanno parlato di te.  
Aiutami a non vergognarmi  

mai di conoscerti  
e di volerti bene. 

 
 
 

 
 

Preghiera di benedizione  
alla mensa. 

 
Dio, Padre di misericordia,  
che per ridonarci la vita,  
hai voluto che il tuo Figlio  
rivestisse la nostra umanità;  
benedici + noi  
e questi tuoi doni,  
e fa' che attendiamo  
con cuore libero e ardente  
la venuta del Cristo nella glo-
ria. Egli vive e regna  
nei secoli dei secoli.  Amen 

 Pregare insieme  
in famiglia 

  
 
 
 

 
 

 
Signore,  
so che l’amore  
è allo stesso tempo  
tanto semplice  quanto esigente.  
L’amore autentico richiede  
il nostro impegno gratuito.  
Se proveremo a vivere d’amore  
ci accorgeremo che  
su questa terra  
conviene fare la nostra parte  
convincendoci che  
nell’amore quello  
che ci realizza è amare. 
 
 
 

 
Signore Gesù,  
Per essere tuo amico  
devo cambiare il mio 
comportamento. 
Aiutami  
ad essere attento  
a chi è bisognoso. 
Aiutami ad essere  
più altruista 



Dopo aver letto attentamente il brano del Vangelo prova a rispondere 
alle domande e scrivile, in orizzontale, nelle caselle corrispondenti. Se le 
risposte saranno giuste scoprirai nelle caselle cerchiate cosa fa Giovanni 
e cosa dobbiamo fare anche noi! 
 
1. Di quale Giovanni parla il vangelo di oggi ? 
2. Per quale dei profeti avevano scambiato Giovanni i Giudei? 
3. Chi interrogava Giovanni per scoprire chi era? 
4. Cosa faceva Giovanni sul fiume? 
5. Quale profeta cita Giovanni quando dice: ”voce di uno che grida nel 

deserto”? 
6. Chi stavano aspettando da sempre i Giudei? 
7. Come si chiama il fiume nei cui pressi si trovava Giovanni? 
8. Cosa non era degno di sciogliere Giovanni a colui che doveva venire? 
9. Qual è il colore liturgico di questo periodo? 
10.In quale periodo dell’anno liturgico ci troviamo? 

        

    

     

          

       

        

      

       

     

         


